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Cari ssimi Confratelli,
il presente n? 100 del nostro
bollettino, un numero
significativo, Ve lo
presentiamo come un
omaggio ai 50 anni di
presenza redentorista
nell'Amazonia Brasiliana.
Vogliamo sia chiaro che il
testo che segue, non è nostro.
Ci siamo basati sui documenti
che si trovano nell'archivio
della Curia Generale in
Roma e, sop ra tutto, sul testo
di Norman Muckerm an, uno
dei gra ndi missionari
dell'Am azonia, al quale siamo
profondamente riconosce nti.

La Redazion e.

Nella foto: Mons. Mafia Anglim in pat1enza.

L 'Amazonia oggi è di grande attualità in
tutto il mondo. E ' infatti considerata come il
polmone verd e dell'umanità! Molti enti, gover:
nam entali o meno, si occupano e preoccupano di
questa zona .così it;Jp~rt~nt~ p~r ~ m~ndo. Senz~
voler rivendicare titoli di piornen, nOI redentori­
sti, stiamo li, facendo storia, da 50 anni.

Han fatto storia molti redentoristi venuti
dagli Stati Uniti e molti brasiliani ch.e si sono
uniti ad essi, costituendo un gruppo di 15.0 per ­
sone che dal luglio 1943, hanno lavorato in una
"infinita immensità della regione della foresta ver­
gine dell'Amazonia Brasiliana, in un caldo insop­
portabile di giorno e di notte".

Hanno fatto storia e oggi noi la ricordiamo
questa storia, basandoc.i sui docu!U~~ti ufficiali
della Curia Generale del Redentoristi in Rom a, e
pa rticolarmente, basandoci sull'opera importan~e

e significativa del missionario redentorista I!1
Amazonia Padre Norman Muck erman, pubbli­
cata negli 'Stati Uniti d'Am erica nel 1992 con il
titolo "I redentoristi in A mazonia. I primi 50 anni".

Qui a Roma e nel libro di Muck erman, si
trovano i dati del "deposito della memoria" di co­
loro che hanno preso parte e continuano a pr en­
der parte in questo "[are storia".

Tutto ebbe inizio nell'ottobre 1942. li
mondo era allora in guerra. In St. Luis, Missour i,
negli Stati Uniti, l'allora .Provinciale redentori~t a

padre Francis J. Fagen, riceve una letter a tr amite
un inviato speciale degli Stati Uniti. La letter a
proveniva dal Brasile. L'aveva scritta Mons. Jc ào
da Matta Andrade e Amaral, allora vescovo di
Manaus, capitale dell'Am azonia Brasiliana.

Tra l'altro il vescovo scriveva: "C'è Wl

grande interesse da parte del govem o n?rdamer~­

cano di collaborazione col potere pubblico brasi­
liano per lo sviluppo econom ico della vasta regione
amazonica. In conseguenza di ciò, arriveranno
molti nordamericani p er lavorare in campo tecnico
e sociale in A m azonia. Desideriamo che in questo
contesto, non vengano sacrificati i nostri interessi
religiosi vitali. Propongo perciò la fondazione di
una m issione nella mia diocesi, nel nord del Bra­
sile. Ciò sarebbe di grande gioia per noi brasilian i".

In quell'epoca, il governo degli St.ati ~ !1it!

er a anch'esso interessato alla pr esenza di religiosi
nelI'Amazonia Brasiliana, dove si stavano realiz­
zando diversi pro getti importanti, sopra tutto in
campo economico.

Basti dire che allora questa era l'unica re­
gione al mondo, dove si produceva il caucciù, ma­
teria prima di vitale importanza!
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A sinistra P. Ioergcr , P'ÙIlO superiore
e a lato P. Mctlonn ick, PiÙ/lO viceprovinciale.

Allo stesso tempo, non soltanto allora, ma
anche oggi, il nu mero dei redentoristi nel Nor­
damerica è molto grande. A quei tempi era an­
cora più gra nde. Esistevano realmente le possi­
bilità di inviare missionari in altre reg ioni e dun­
que la lett era del vescovo ve nne considerata
come una chiamata di D io. Accettarono la pro­
pos ta di un a fondaz ione in un a regione che era
"quasi un comp leto deserto spirituale ", come scri­
veva il vescovo in una seconda lettera ai reden ­
toristi .

In questa seconda lettera, il vescovo par­
lava di due città,
Coari e Codaj as, :..- . ;-,_~.~- -"" ",,,,~;,;,,,-..r

~r-~ ..... ~.., . JJ.." i~.s""-,.

dove si celebra- ~~;,:~: ' ·-· ·pj .,J~..1.'-(.!,t._. •
.,~. l ';';''{'- ';"~4""",

vano solo tre . i!;}1}<*i~ " [C~

m~sse all'anno! ;;~j~+~, ,'" -'
D iceva anche ..~.~..~~ . \ :'~ o.
I . l . ..:Cf!.. .- -1 r-: I.i;~c le m a tre zone -;._: t~.f;}· !! r-0 r;~ ~ .

la visita di un '1.~~jJi"
sacerdote avve- ::!~~' ~ "
niva ogni due \f~ . '.,

. \a,t .
anni! '~. '_~~~,;

L . ,\ '-"~'~~oa regione \ :)~ 'i' O

. ; . :

offerta ai reden- )~\~<~;:...
toristi aveva la \ \'\ 1jl1o",
dim ensione di ~-'{. o~~ o:~~t,' o', !

. . o- (\ ,,v.: l
alcu ~1 paesi eu- . \ ': ~~~ \
ropei. La loro j ~~'tI ',+':-00 'li ( • j> •

miss ione sarebb~ ik.\:..~. ' :1~:
sta ta quella dI If.~ .7;"
risa lire 'e~ scen- " . ,. • . '.
de re i fiumi per
battezzare, spo­
sa re e catechiz-
zare, "lanciando le reti negli immensi fiumi p er pe­
sche miraco lose", come si esprime Muckerman.

I PIONIERI

Il 26 feb braio 1943, il Govern o Generale di
redentoristi, approvava la continuazione delle
tr attative per la nuova fondazione redentorista in
terra brasiliana.

Scrive P. M uckerman: "1 pionieri comincia­
rono a prepararsi per la nuova missione. Legge­
vano.: Studiava no.: Si m isero al corrente che in
A mazonia il calore e l'umidità sono costanti lungo
tutto l'anno... che sarebbero andati a vivere nella
più grande, più selvaggia, più oscura e più m iste­
riosa foresta del mondo.: Che avrebbero dovuto
abituarsi a convivere con anima li e insetti scono ­
sciuti, in un labirinto di foreste e di fiumi e tra
questi il maestoso Rio delle Amazzoni, il più
grande e il meno addomesticato fium e del mondo!"

Questo era l'ambiente dove e rano disposti
ad an dare e per il quale si stavano preparando.
Dovevano port are la Buo na Novella del Va nge lo,
con lo spirito missionario di S. Alfonso.

E così, ne l mese di luglio dello stesso anno,
partivano dagli Stati Uniti d'America verso Ma -

nau~ i primi redent';lrist i dell'A mazonia : cinque
preti e un fratello. SIccome avevano grandi diffi­
coltà con la lingua, li accompagnava P . Andrew
Joerger, della Viceprovincia di Oakland, che
p.arlava molto bene lo spagnolo, la lingua più vi­
cina al portoghese. P . Joerger è sta to anche il
primo superiore redentorista in Amazonia.

Racconta no le cronache che durante la
messa d'addio, celebrata da ll'Arcivescovo di Sto
Louis, Glennon, prima della partenza verso il
Brasile, lo stesso Arcivescovo citò un fatto per
essi stor ico: "Quando i missionari lasciavano l'Ir­

landa, le campane
della cattedrale di
Shannon suona­
vano "L'Ibo et non
redibo... ' ~ che
significa: ''vado e
non tornerò". Uno
dei pionieri, P. Jo­
seph Elwo rthy,
commentava così il
fatto: "A gitato sino
allora, ebbi un
mom ento di sol­
lievo, poiché la
voce dell'arcive­
scovo era flebile e
mia madre che era
in fondo alla
chiesa, non l'ha
potuto udire!"

I Pion ieri ,
con du e voli diffe­
renti, giunsero a

Manaus il 28 luglio 1943. Siccome la casa che era
stata loro offerta, non era ancora pronta , furon o
ospitat i dai Cappuccini italiani che possedevano
un gra nde conve nto a Man au s.

Ques to era l'ambiente dei primi giorn i:
so tto un sole ardente, con molto sudore, stud iare
la lingua... regolare con la po lizia la posizione
personale.. . Impa rare a dormire sulla rete, a
mangi are fag ioli, riso, pesce... Fortunatamente
gustavano molto le banane che erano abbon­
danti, di divers e qualità e molto saporite.

L'undici settembre 1943 si trovavano già in
una casa semplice, poco ammobilia ta, ma di loro
proprietà .

Scr ive il cronista di allora che il giorno 7
settembre 1943, l'arcivescovo "con tutta la ceri­
monia e con gli inevitabili discorsi", diede sol en ­
nemente la benedizione e annunciò la creazione
della Parrocchia di Nostra Signora Aparecid a di
Manau s, affidata ai redentoristi. (La patrona
principale del Brasile è Nostra Signor sotto il ti­
tolo di "Aparecida").

Nell a primavera del 1944, arrivò un se­
condo gruppo di red entorist i: quattro preti, tutti
ordinati ne l luglio 1942, e un fratello. Dal semi­
nario si recaro no direttamente in Br as ile con un
viaggio simile a quello compiuto dai confratelli
sei mesi prima.

Il - 2



PROGRESSI

Nell'estate del 1945, i redento­
n sti in Amazonia er ano già 15 divisi
in quattro comunità.

Il 17 aprile 1946, giunse ro a
Manaus altri quattro neo ordinati.

Le prospettive erano talmente
buone, che nella primavera del 1947
si died e inizio alle formalità per la
creazione della Viceprovincia di Ma­
naus.

Il 3 settembre, il Padre Joào
Nolan McCormick venne nominato
pr imo Viceprovinciale della nu ova
Viceprovincia . Riconoscendo e rin ­
graz iando il Signo re per il gra n nu­
mero di vocazioni in No rda merica, la
Provincia Ma dre mise a disposizion e
molti me mbri per la crescita de lla
Viceprovincia durante i pr imi 25 an ni
della sua esistenza .

Sin da ll'inizio i redentoristi si
pr eoccuparono di cercare vocazioni native. Si deve
al padre Francisco Hirsch il merito iniziale. Fin dal
suo arrivo nel 1948, cominciò a sognare un semina­
no.

Così scrive nelle sue memorie: "La Scuola
Ap ostolica del SS.mo Redentore, ebbe inizio a Coari
in Wl pollaio situato dietro la chiesa parrocchiale.
Du e ragazzi si p resentarono com e candida ti e in se­
guito ne an-ivò un terzo. I primi du e collocarono le
loro reti nel p ollaio e il terzo dorm iva sul suolo. Più
tardi ne arrivò Wl qua rto che andò a dormire in una
dipendenza della carpenteria. Dopo alcuni m esi, ab ­
biamo ottenuto una sala in f ondo al nu ovo podere
della parrocchia, chiamata "casa nuova ". La sala era
più o m eno delle dimensioni di un vagone ferroviario,
anzi un po ' p iù p iccola. Di giorno il "vagone" era sala
di studio, aula scolastica, sala di ricreazione e, di
notte, dormitorio. "

DAL PICCOLO AL GRANDE EDIFICIO

La costruzione del seminario redentorista di
Coari, iniziò il 26 settembre 1948 con la decisiva col­
laborazione nella costruzion e del Fratello Cornelio
Ryan.

Il 23 febbraio 1959, il seminario ha ricordato il
suo decimo anniversario e, nella stessa data, venne
inaugurata la "Scola di Fratelli" per i candidati a fra ­
tello redentorista .

Siccome, nonostante tutto, era troppo pic colo
per il gran nu m ero di candidati, il 29 giugno 1961
venne p osta la prima pietra del futuro sem inario del
SS. mo Redentore in una località chiamata Benevides,
vicina alla città di Belém. Ne llo stesso giorno veni­
vano ordinati quattro giovani brasiliani in Ocono­
m owoc, Stati Uniti, fru tto della prima promozione e
che avevano iniziato i loro studi nel sem inario di Co­
ari.

Mons . Mario in visita a lilla famiglia dell'interno del paesc.

In 17 m esi il nuovo edifi cio era terminato. Era
un impressionante edifi cio di du e piani. Il 29 ottobre
1962, tutto il corpo docente (sei padri) e circa 60 stu­
denti si trasferirono nel nuovo centro. Il sem inario [u
ufficialmente inaugurato il 9 dicembre 1962.

GRANDI CAlvfBIAMENTI

Il numero di semina risti brasiliani anda va ([[1­

mentando raggiungendo la cifra di 120.
A l term ine degli studi iniziali, veniva no inviati

nel Sud del Brasile, nella Provincia di Sào Paulo per
fare il noviziato. I primi arrivarono nel Sud nel gen­
naio 1955. Dopo la profession e, facevan o gli studi di
teologia nell 'America del No rd

Ne l 1970, si pensò che foss e m eglio compiere
l'intero curriculum di [ormazion e in Brasile. Da allora
i sem inarist i studiarono assieme agli studenti del/a
Provincia di Sào Paulo.

In questo p eriodo ci furo no drastici cambia­
m enti, non soltanto nel seminario di Belém, m a an ­
che nelle faco ltà di teologia e nei seminari di tutto il
mondo. In Brasile si presentò Wl problema m olto
grave, dovuto alla nuova legge sull'edu cazione nel pa­
ese.

Alla fin e degli anni 60 il numero dei sem inaristi
era sceso fo rtem ente. In agosto 1970 decisero la chiu­
sura del seminario di Belém e l'edificio svenn e posto
in vendita.

Nonostante non ci fos se più il grande sem ina­
rio, la Viceprovincia continuò gli sforzi p er la f orma­
zione redento rista. Il numero dei candidati era pic ­
colo, tuttav ia ve n 'era qua lcuno .

Ne l 1973 cominciarono a tenere i candidati in
A mazonia, a Ma na us. uno dei direttori del sem inario
fu il padre Gutemberg R égis, divenuto poi il secondo
vescovo di Coari.
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ATTIVITA' MISSIONARIE

Ricorda Muckerman che "non importa dove
sia destinato un redentorista, non importa quale sia il
suo ministero immediato. Ciò che veramente imp orta
è che sia sempre cosciente della sua vocazione princi­
pale: è stato chiamato p er essere annunciatore della
Parola di Dio! E ' stato chiamato perportare la Parola
redentrice al suo popolo, specialmente per mezzo della
predicazione straordinaria, nello spirito e secondo la
tradizion e di Sant'Alfonso. No i, redentoristi dell'Ama­
zonia, non dimentichiamo la nostra vocazione fon­
dam entale".

Spesso i viagg i missiona ri duravano un mese
int ero. Un padre e un navigat ore de l posto, in ge­
nere un giovane della parrocchia, uscivano di casa
verso una localit à sco nosciuta, percor rendo un
fium e mo lte volte dal percorso tradit ore, sinuoso ...
A ll'andata , il padre avvert iva la gente dei piccoli
villaggi che si sarebbe tra ttenuto al ritorno . La
stessa gente si incaricava di avvertire de l passaggio
del padre tra gli abitanti della zona, affinché tutti
potessero approfittare del suo passaggio.

Raccontano le cronache che alla fine di set­
tembr e 1943, il padre André Jo erger e il padre José
Elworthy e un missionario del Santo Spirito, il pa­
dre Fran cisco, andarono nella città di Anarn à per la
festa di San Francesco. Questo fu il primo grande
lavor o dei 'missionari red entoristi in Amazonia. Il
primo di un a se rie interminabil e.

in Nordamerica, giacché la pratica e i costumi bra­
siliani sono molto differenti. Per esempio appresero
che è cosa buona fare sempre una processione:
s0fl:0 pochissimi i brasiliani cattolici che non vi par­
tecipano.

Si re sero conto ch e è una form a di religios ità
poco familiare pere i nordamericani, ma molto de­
sid erata dai brasiliani. Il Padre Elworth ricord a che
all'inizio furon o avvertiti da Mons. Jo ào da Matta:
"Quando vi accorgete che lo spirito del popolo si affie­
volisce, fate una processione".

Raccontano le cronache che, incoraggiati dai
ve terani e sperimentati missionari del Sud del Pa ­
ese, specialmente qu elli di Rio de Jane ir o e di Sào
Paulo, i No rda merica ni accettarono un gra n nu­
mero di missioni in tu tte le parrocchie redentoriste
dell 'A mazon ia e anche di altre diocesi .

I Nordamericani non si tirarono indietro.
Vollero imparare da i missionari red entoristi del
Sud. Già ne l 1949 predicarono con essi varie mis­
sioni nell'interno del Nordest Brasiliano.

Nel 1952, hanno predicato insi em e una
grande missione nella città di Belém. Nel 1958, an­
cora insiem e con i missionari delle altre unità Bra­
siliane, fu la volta di Recife, nel nordest del paese.

In ta l modo, co n la mutua collaborazione e il
reciproco aiuto, hanno potuto compiere un gra nde
lavoro nel campo specifico delle missioni in qu est i
50 anni di esistenza.

r r r r r r r r ~ r r- ~ : r r r l'" r - - ." ~ . - - .- •
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Ai primi del 1945, P . Joerger
pred icò alcune missioni, adatta te al­
l'uopo , nei piccoli villaggi dell'interno.

I Pa dri José Buhler e Norman
Muckerma n predicarono piccole mis­
sioni nella localit à di A na mà, sempre in
occa sione della festa di San Francesco
di Assisi.

Nel settembre del 1947, i padri
José Elworthy e Jaime Martin predica­
rono la prima missione parrocchial e
nella parrocchia redentorista di Nostra
Senhora Aparecida di
Manaus.

Nel dicembre dello
ste sso anno, i Padri
Elworthy e Buhler pred i­
carono nella città di Ma­
nacapuru.

I padri Bernardo
Van Hoomissen e Joào
Maria Kr euzer predica ­
ro no nella città di Co­
dajas nel luglio 1949.

Tutto era molto di­
verso da quanto avevano
sperimentato e imparato

Foto
grande: la

casa
redentorist

a di
Comi;

nella
piccola,

sempre a
Comi, il

nostro
p/i Il.1O

seminan o.

, '
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APOSTOLATI SPECIFICI

Al di sopra di tu tt o, vi
è un apostola to specifico
che sp icca su tutti in ques ta
ce lebrazione giubilare: l'a­
postolato tr a i sordomuti.
F in dal suo ar rivo in Brasile,
il 17 aprile 1946, il pad re
E.ugenio Oa~es si è ded icato t
al sord omuti. Con questi ha l

lavorato, non solo in A ma ­
zo nia, ma in tutto il Brasil e.

Servendosi di un libro
pubblicato da un altr o re­
dentorista nordamericano, '
P. Daniel Higgins, di Saint [
Louis, P. Eugenio ne pub- ..
blicò uno simile in porto- v'
ghese ada tta ndolo ai sor- ~'

domu ti del Brasile e che
ancora oggi è utilizzato con
grande efficacia .

"Pubblicazioni L iguori". - E' ben noto il
gra nde ce ntro di pubblicazioni che po ssied e la
Provin cia di Sa int Louis negli Sta ti Uniti . Anch e in
Brasil~ hanno cerca to di far e qu alco sa , sopra tutto
p~bbhcando foglietti per la liturgia della dome­
ruca. Questo lavoro è in iziato nel 1962. Nonostante
il grande successo inizi ale, hanno abbandonato il
progetto di pubblicazion i in Brasile.

RADIO COARI

~llavoro .n:issi~nario in A mazonia era para­
gonabile alla visita di un profeta che arrivava con
la barca, ma che non poteva tr atten ersi in mezzo al
suo gregge. Per 9u esta ragione, si cominciò a pen ­
sare a un a radio, posta nella città di Coari in
mezzo alla più grande for esta del mondo. '

C'era però un grosso probl em a: a Coari non
c:era ele tt r icità durant e il gio rno e di notte e ra ra ­
zionata, Nelle casa e nelle fa ttorie dell 'interno
norm~lmente. non c'era ele ttricità . A qu ei tempi la
batteria funzionava male ed era pressoché inesi­
stente. E non era an cora stata inventata la radio a
transistors...

. Vi era poi un .altro problema : il governo del
Bras~e .n~~ era d.ISpOStO. a permettere a degli
stra ruen I mst~llazlone .dI un a ra dio. Tale pro ­
blema venne risolto registrando la ra dio a nome
dell 'A rcivescovo di Manaus.

Sup~ra t i i prin cipali ostacoli, il p rogett o si
mosse rap idam ente, Il primo studio ven ne allestito
nel vecchio refettorio del se mina rio di Coari. La
radio ve nne inau gurata il 26 luglio 1964 e il pad re
!V1a.teu s G eorge fu nominato primo direttore . Era
il !?lOrnO della p~trona S. Anna e anche il giorn o in
CUI Mons. Mano prese possesso della Prelatura.
M ons. Mario era Vicep rovinciale e ve nne nomi­
nato primo Prelato di Coari.

Una "casa galleggialite" su l fi um e Solim àes.

? iovani, responsabili di comunità percorre­
va no l int e rno del pa ese, ce rca ndo un responsabile
loc~le che avesse cura delle ap parecchia ture dell a
radio e convocasse gli ab itanti per l'ascolto dei
programmi. G li abitanti de ll'in terno infatti non
possedeva no la rad io in ca sa .

La radio andò cr escendo consol idando la
propria presenza in A mazonia e diven endo sem­
pre più import ante.

, Sono ~rm~i .Ion.tan i i temp.i in cui la gente
dell A rnazonia SI nuruva nelle chiese, ne i saloni o
all'a perto, attorno a un a ricevente. I mission ari
hanno cre?uto .alla va lidità della radio e vi op era­
rono con int elligenza e perciò Radio Co ari co nti­
nu a a trasmettere il messaggio della Parola di D io
nell 'Amazonia Brasilian a.

ALTRE COSE DA SOTTOLINEARE

. E' gius to ricordare, in qu esto riassunto sto-
n eo, la presenza e la partecip azione dell e Suore
dell~ Conwegazion~ del Prezi?s~ssimo San gu e di
G esu . Invitate dal rede ntoristi nordamerican i
giunsero da Wichita , U .S.A. , e si stabilirono nel~
l'Amazonia Brasilia na.

In tutte le local ità dove ris iedo no , le Suore
han no avuto sempre ottimi risu ltati nelle scu ole
pubblich e e in qu elle parrocchia li e hann o realiz­
z~to e.contin~ano a realizzare molt e altre op ere in
diversi set to n come la sa lut e e la vita cr ist ia na della
gente.
. Oggi,. co.mmemor~n~o i ?Oanni di presen za
~n Arnazonia, l red entoristi desid erano sotto lineare
il gra nde ruolo da esse svolto e che co nt inuano a
s~olge:e nell~ co mune in tenzione di porsi al servi­
ZIO del poveri dell'Amazonia.
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Commemo­
rando i 50 anni di
presenza red entorista
in Amazonia, la Vice­
provincia sta cele­
brando un anno giubi­
lare che avrà il suo J

culmine in questo
mese di luglio con la
presenza del Sup e­
riore Gen er ale P.
Ju an M. La sso de la
Vega e del Consi­
gliere Generale P. o­

Noel Londofio. Que­
sti saranno in Ama­
zonia dal 20 luglio
all'8 agosto, quando si
svolgeranno le cele­
brazioni giubilari in
tutt o il territorio della
Viceprovincia, spe­
cialmente nelle cit tà
di Manacapuru, Coar i,
Codajas e Manaus.

COMMEMORAZIONI GIUBILARI

In Amazonia, questo è il mezzo di trasporto più comune: ne/l'ano, due missionari redentotisti.

GUARDANDO AL FUTURO

Consapevoli che il Padre li ha inviati in
Amazonia per essere "memoria viva del Redentore"
in mezzo alla gente pover a, per evangelizzare ed
essere evangelizzati, oggi sono li 21 Redentoristi ;
15 Nordamericani e 6 Brasiliani. Con essi si trova
anche un Fratello della Provincia di Sào Paulo. La
Viceprovincia conta 5 Stude nti pr ofessi; 6 in filo­
sofia; 3 al prenoviziato e due in noviziato.

Nella sua storia la Viceprovincia conta
quattro confra telli vescovi: Mon s. Mario Anglim,
primo Prelato di Coari , morto nel 1973; Mons.
Thomas William Murphy, consacrato vescovo nel
1963, oggi ausiliare in Salvador de Bahi a nel nor ­
dest del Brasile; l'attuale prelato di Coari, il bra -

I REDENTORISTI IN AMAZONIA

Per maggiori infor mazioni, chiedete il libro in
inglese, "Rcdcntor ists on the Amazon - The first 50
years", del nostr o con fratello Nor man J. Muckerman,
provincia di Sa int Lo uis, Liguori Mission Ho use, On e
Liguor i Drive, Mo 63057-9999, U SA .

Lo stess o libro sta per esse re pubbli cato in
portoghese in Brasile. Ri chieste a: Rcdent oristas,
Caixa postal 217, Manaus - AM, 69011-970 - Brasile.
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siliano Mons. Gu temberg Freire Reg is, consa­
cra to nel 1978; Mo ns. Alfredo Novak, vescovo di
Paranagua, nel Sud del Brasile, consacrato nel
1979.

Co ncludiamo il nostro numer o in omaggio
ai 50 anni della Viceprovincia con il messaggio
ottimista inviatoci dal Pad re Jacson Damasceno
Rod rigu es, attuale Viceprovinciale e primo brasi­
liano a occupare questo posto nella Viceprovincia
di Manaus:

"La nostra missione è sempre stata segnata
dali'opzione evangelica per i poveri. Qui non si è
mai discusso il concetto del ''povero''. E' molto vi­
cino a noi, è tra noi. Come risposta ai continui grida
e clamori dei nostri destinatari, si sono realizzate
molte opere assistenziali e di prom ozione per venire
incontro alle urgenti necessità di un popolo spesso
abbandonato da noi, la Chiesa, e dalla società.

Com e Redentoristi di questa regione, ab­
biamo bisogno che cadano le squame dai nostri oc­
chi, affinché con un cuore e una mente convertiti,
guardiamo al sottomondo degli impoveriti con
un 'etica nuova e annun ciam o il Vangelo con un
ardore nuovo, con un nuovo linguaggio e un me­
todo nuovo ".
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